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INQUADRAMENTO GENERALE

Proponente

Ente Pubblico Den. _____________________________________________________

X SoggeƩo Privato Den. SAPIO Produzione Idrogeno Ossigeno S.r.l.

Altro Den. _____________________________________________________

NormaƟva di 
riferimento1

D.Lgs. n. 152/2006

Regime 
amministraƟvo

X Autorizzazione ambientale

Autorizzazione non ambientale

Altro Tipo aƩo __________________________________________________________

SoggeƩo
Competente2

Stato Den. _____________________________________________________

Regione Den. _____________________________________________________

Provincia Den. _____________________________________________________

X CiƩà Metropolit. Den. VENEZIA

Comune Den. _____________________________________________________

Altro Den. _____________________________________________________

DENOMINAZIONE P/I/A
AMPLIAMENTO STOCCAGGI PORTO MARGHERA

INQUADRAMENTO TECNICO

SEZIONE 1 – LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA E INQUADRAMENTO TERRITORIALE
Sì sezione sviluppata con allegaƟ X No

1.1 Inquadramento geografico3

A) Contesto geografico

Ambito

provinciale di Belluno

provinciale di Padova

provinciale di Rovigo

provinciale di Treviso
X metropolitano di Venezia

provinciale di Verona

provinciale di Vicenza

regionale

extra regionale (compreso il transfrontaliero)
B) Localizzazione
Localizzazione della/e area/e interessata/e dal P/I/A e descrizione del contesto localizzaƟvo. Laddove tali informazioni o loro
approfondimenƟ siano traƩaƟ negli elaboraƟ del P/I/A (relazione tecnico-illustraƟva, relazioni specialisƟche, tavole, ecc.), è
sufficiente riportare la denominazione dell’elaborato in cui quesƟ possono essere reperiƟ, compilando quanto previsto nella
sezione 5.

L’area di progeƩo nella quale è prevista l’installazione del nuovo serbatoio di stoccaggio per l’Azoto Liquido, è
localizzata entro la perimetrazione dello stabilimento SAPIO di Marghera, specificatamente in Via Malcontenta, 49
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A) Rete Natura 2000
Localizzazione del P/I/A rispeƩo ai siƟ della rete Natura 2000 (SiƟ di Interesse Comunitario, Zone Speciali di Conservazione e
Zone  di  Protezione  Speciale),  qualificando  puntualmente  gli  eventuali  elemenƟ  di  disconƟnuità.  L’idenƟficazione  delle
disconƟnuità è effeƩuata laddove il P/I/A non risulƟ ricompreso nella rete Natura 2000.

Codice Sito SoggeƩo
Gestore4

Localizzazione
P/I/A 5

ElemenƟ di
disconƟnuità6

Origine
disconƟnuità7

Tipo
disconƟnuità8

Descrizione disconƟnuità9

1 IT3250046 Presente Esterno
(non limitrofo)

PresenƟ Mista Mista Distanza dal Sito: >3,5 km.
PresenƟ elemenƟ naturali e

antropici (alberi, siepi,
boscheƫ, colƟvazioni,

insediamenƟ residenziali e
industriali)

2 IT3250021 Non
Presente

Esterno
(non limitrofo)

PresenƟ Mista Mista Distanza dal Sito: >7 km.
PresenƟ elemenƟ naturali e

antropici (alberi, siepi,
boscheƫ, colƟvazioni,

insediamenƟ residenziali e
industriali)

3 IT3250010 Non
Presente

Esterno
(non limitrofo)

PresenƟ Mista Mista Distanza dal Sito: >9 km.
PresenƟ elemenƟ naturali e

antropici (alberi, siepi,
boscheƫ, colƟvazioni,

insediamenƟ residenziali e
industriali)

4  IT3250008 Non
Presente

Esterno
(non limitrofo)

PresenƟ Mista Mista Distanza dal Sito: >10 km.
PresenƟ elemenƟ naturali e

antropici (alberi, siepi,
boscheƫ, colƟvazioni,

insediamenƟ residenziali e
industriali)

5 IT3250030 Non
Presente

Esterno
(non limitrofo)

PresenƟ Mista Mista Distanza dal Sito: >3,5 km.
PresenƟ elemenƟ naturali e

antropici (alberi, siepi,
boscheƫ, colƟvazioni,

insediamenƟ residenziali e
industriali)

6 IT3250031 Non
Presente

Esterno
(non limitrofo)

PresenƟ Mista Mista Distanza dal Sito: >7 km.
PresenƟ elemenƟ naturali e

antropici (alberi, siepi,
boscheƫ, colƟvazioni,

insediamenƟ residenziali e
industriali)

B) Aree Naturali ProteƩe
Localizzazione  del  P/I/A  rispeƩo alle  Aree  Naturali  ProteƩe,  isƟtuite  ai  sensi  della  Legge  n.  394  del  6  dicembre  1991  e
ricomprese nel VI aggiornamento dell’elenco ufficiale delle aree proteƩe (Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare 27 aprile 2010).

Codice
EUAP10

Tipologia
Area11

Tipologia
SoggeƩo12

Localizzazione
P/I/A 13

Denominazione
Area

1 NA NA NA NA NA

C) Altre Ɵpologie di aree naturali tutelate14

Localizzazione del P/I/A rispeƩo alle  altre Ɵpologie  di aree  naturali  tutelate.  Andranno esplicitaƟ gli  eventuali  vincoli  che
risultano aƫnenƟ con l’argomento traƩato dal P/I/A.

Tipologia
Area15

Tipologia
SoggeƩo16

Denominazione
Area

Localizzazione
P/I/A 17

AƩo isƟtuƟvo18 Vincoli19
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1 NA NA NA NA NA NA

SEZIONE 2 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/I/A
Sì sezione sviluppata con allegaƟ X No

2.1 Descrizione del P/I/A

A) Illustrazione dei contenuƟ del P/I/A
Breve illustrazione dei contenuƟ del P/I/A esplicitando, ove perƟnente, le opere (struƩurali e provvisionali) e le lavorazioni
previste,  le  caraƩerisƟche  dimensionali  delle  medesime,  anche  rispeƩo  alle  occupazioni  connesse  alla  canƟerizzazione  e
all’accessibilità, le necessità di infrastruƩure e/o soƩoservizi, le modalità operaƟve e i mezzi impiegaƟ, il cronoprogramma, la
fase di esercizio, di manutenzione e dismissione. Andranno descriƩe anche le eventuali  misure precauzionali (diverse dalle
Condizioni d’Obbligo di cui alla soƩosezione 4.1).

Il  progeƩo riguarda l'ampliamento delle  capacità di  stoccaggio e  movimentazione dell'azoto liquido presso lo
Stabilimento  SAPIO  di  Porto  Marghera  (VE),  aƩraverso  la  realizzazione  di  nuove  infrastruƩure  criogeniche
integrate con gli impianƟ esistenƟ.
L'intervento principale consiste nell'installazione di un nuovo serbatoio criogenico di stoccaggio di azoto liquido
della capacità geometrica di  5.800 m³ (nominale 5000 m3),  di  Ɵpologia "boƩom flat",  con struƩura a doppia
parete: la parete interna è realizzata in acciaio inossidabile AISI 304, mentre quella esterna è in acciaio al carbonio
verniciato. L'isolamento termico delle pareƟ e del teƩo è assicurato mediante perlite, mentre per la platea di base
sono impiegaƟ maƩoni in vetro cellulare. Il serbatoio opera alla temperatura criogenica di −196 °C e alla pressione
di esercizio di 1,4 bar più baƩente idraulico. Le dimensioni indicaƟve sono di 25 m di diametro e 30 m di altezza.

Nell'oƫca di minimizzare gli impaƫ ambientali, le opzioni tecnologiche aƩualmente al vaglio risultano coerenƟ
con i criteri di tutela delle matrici ambientali fissaƟ dall'“Accordo di programma per la bonifica e la riqualificazione
ambientale del S.I.N. di Venezia – Porto Marghera e aree limitrofe” del 16/04/2012. Tali tecniche sono:
-  Pali  a  dislocazione  (FDP  -  Full  Displacement  Piles):  esecuzione  di  elemenƟ  profondi  (ca  25-30mt)  senza
asportazione  di  terreno,  configurandosi  come opzione  a  impaƩo zero  sul  bilancio  delle  terre  di  risulta.  Tale
soluzione potrà essere eventualmente coadiuvata dalla posa di palancole metalliche di confinamento laterale per
ridurre ulteriormente i cedimenƟ;
-  Consolidamento  mediante  Jet  GrouƟng:  in  alternaƟva,  miglioramento  delle  caraƩerisƟche  meccaniche  del
terreno in situ tramite iniezioni ad alta pressione di miscela cemenƟzia, finalizzato alla realizzazione di colonne
consolidate aƩe a riparƟre i carichi in modo omogeneo senza scavi significaƟvi.

Le soluzioni di fondazione e di miglioramento del terreno saranno definite in sede di progeƩazione esecuƟva.

A supporto del nuovo serbatoio, il progeƩo prevede la realizzazione delle seguenƟ opere accessorie:
● n. 3 nuove baie di carico per autocisterne, equipaggiate con pompe centrifughe criogeniche da 1.000

l/min e potenza installata di 15 kW ciascuna, per il caricamento in servizio disconƟnuo;
● n. 2 pompe di trasferimento (di cui una di riserva) verso i serbatoi esistenƟ T-602 e T-604, del Ɵpo

centrifugo, con portata di 1.000 l/min e potenza installata di 37 kW ciascuna;
● Nuova cabina di analisi in configurazione containerizzata (2,4 m × 6 m × h 3 m), dedicata alla gesƟone

del  controllo qualità in  loƩo conƟnuo,  equipaggiata  con analizzatori  per  la  verifica delle  impurezze
dell'azoto secondo le specifiche della Farmacopea Ufficiale;

● Nuova cabina eleƩrica in configurazione containerizzata (2,5 m × 6 m × h 3 m), alimentata in bassa
tensione a 400 V, per la distribuzione eleƩrica alle utenze e ai servizi del nuovo impianto.

Il progeƩo include inoltre le seguenƟ opere di interconnessione con gli impianƟ esistenƟ del sito:
● Linee criogeniche di collegamento al liquefaƩore da 10.000 Nm³/h, alla colonna di separazione dell'aria

(ASU) e al liquefaƩore da 5.000 Nm³/h;
● Linea criogenica di collegamento agli stoccaggi esistenƟ T-602 e T-604;
● Collegamento eleƩrico in bassa tensione alla cabina 24 esistente;
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eutrofizzazione o tossicità a carico degli habitat lagunari;
−  emissioni  sonore:  la  valutazione  previsionale  di  impaƩo  acusƟco  evidenzia,  presso  i  riceƩori  più

prossimi, variazioni non superiori a 0,5 dB(A) rispeƩo allo stato di faƩo e il rispeƩo dei valori limite di
emissione, di immissione e differenziali; a distanze dell’ordine delle migliaia di metri il contributo delle
nuove sorgenƟ risulta non discriminabile rispeƩo al rumore di fondo dell’area industriale;

− scarichi idrici: il progeƩo non comporta nuovi scarichi né incremenƟ dei volumi scaricaƟ nei corpi idrici
receƩori, né modifiche qualitaƟve degli effluenƟ;

− illuminazione noƩurna: gli impianƟ di illuminazione a servizio delle nuove opere saranno conformi alle
disposizioni della L.R. n. 17/2009 in materia di inquinamento luminoso, con apparecchi a emissione nulla
verso l’alto e flusso confinato all’area di lavoro;

− traffico indoƩo: l’incremento sƟmato è pari a circa 21 mezzi pesanƟ, non significaƟvo rispeƩo ai flussi già
insistenƟ sulla viabilità industriale di via Malcontenta.

Anche la  fase  di  canƟere,  caraƩerizzata  da  una  durata temporalmente limitata  e  da lavorazioni  interamente
circoscriƩe  all’interno  del  perimetro  dello  stabilimento,  non  determina  interferenze  significaƟve  con  la
componente biodiversità. Gli intervenƟ interessano esclusivamente superfici già arƟficializzate e non prevedono
abbaƫmenƟ o rimozioni di vegetazione arborea e arbusƟva. Le emissioni sonore associate alle aƫvità di canƟere
risultano inoltre contenute entro i limiƟ applicabili,  come evidenziato dalla valutazione previsionale di impaƩo
acusƟco, che verifica presso i  riceƩori il  rispeƩo del  limite di  70 dB(A) previsto dal  Regolamento AcusƟco del
Comune di Venezia.

In considerazione della distanza che separa l’area di intervento dai siƟ della Rete Natura 2000, dell’assenza di
connessioni ecologiche funzionali con gli stessi, del marcato grado di antropizzazione dell’ambito e dell’assenza di
faƩori di pressione susceƫbili di propagarsi fino ai siƟ tutelaƟ, non si individuano potenziali incidenze negaƟve
significaƟve a carico degli habitat e delle specie di  interesse comunitario,  né considerate singolarmente né in
combinazione con altri piani o progeƫ.

Nel complesso, l’intervento non determina modificazioni apprezzabili rispeƩo allo stato aƩuale della componente
biodiversità. Gli effeƫ sono pertanto valutaƟ come nulli in fase di esercizio e trascurabili, temporanei e reversibili
durante la fase di canƟere.

PF02 Costruzione o modifica (ad es. di abitazioni e insediamenƟ) in aree edificate esistenƟ

PF08 Aƫvità industriali e struƩure che inquinano le acque superficiali o soƩerranee

PF09 Aƫvità e struƩure residenziali, commerciali e industriali che generano inquinamento atmosferico

PF11 Aƫvità e struƩure residenziali, commerciali e industriali che generano inquinamento del suolo

PF12 Aƫvità e struƩure residenziali, commerciali e industriali che generano rumore, luce, calore o altre forme di inquinamento

Fase FaƩore CODICE
PRESSIONE/
MINACCIA

Estensione Durata Periodicità Frequenza Stagionalità Intensità Sussistenza

CanƟere

DEMOLIZIONI

PF02
PF08
PF09
PF11
PF12

Parte ambito
(prevalente) Medio termine

(fino a 12 mesi)
Una tantum Una tantum 2 mesi

Bassa Presente e
localizzata

COSTRUZIONI
Parte ambito
(prevalente) Medio termine

(fino a 12 mesi)
Una tantum Una tantum 16 mesi

Bassa Presente e
localizzata

INSTALLAZIO
NE

SERBATOIO

Parte ambito
(prevalente) Medio termine

(fino a 12 mesi)
Una tantum Una tantum 16 mesi

Bassa Assente
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ALLACCIAME
NTI

Parte ambito
(prevalente) Medio termine

(fino a 12 mesi)
Una tantum Una tantum 16 mesi

Bassa
Presente e
localizzata

Esercizio

SCARICHI

PF08
PF09
PF11
PF12

Parte ambito
(prevalente) Lungo termine

(oltre 12 mesi)

Intervalli
regolari

Molto
frequente
(cadenza

giornaliera/
seƫmanale)

Non
definibile Bassa Assente

EMISSIONI
 ATM

Parte ambito
(prevalente) Lungo termine

(oltre 12 mesi)

Intervalli
regolari

Molto
frequente
(cadenza

giornaliera/
seƫmanale)

Non
definibile

Bassa
Presente e
localizzata

EMISSIONI
SUOLO

Parte ambito
(prevalente) Lungo termine

(oltre 12 mesi)

Intervalli
regolari

Molto
frequente
(cadenza

giornaliera/
seƫmanale)

Non
definibile Bassa Assente

EMISSIONI
VARIE

Parte ambito
(prevalente) Lungo termine

(oltre 12 mesi)

Intervalli
regolari

Molto
frequente
(cadenza

giornaliera/
seƫmanale)

Non
definibile Bassa

Presente e
localizzata

B) Interazione sinergica e/o cumulaƟva
IdenƟficazione  dell’interazione  sinergica  e/o  cumulaƟva  con  gli  ulteriori  piani,  programmi,  progeƫ,  intervenƟ  o  aƫvità
idenƟficaƟ nella soƩosezione 2.1.C, tenuto conto degli esiƟ di VINCA e degli adempimenƟ connessi, laddove previsƟ. Ciascuna
interferenza del P/I/A andrà descriƩa uƟlizzando i seguenƟ parametri: sinergica/cumulaƟva30, incremento31, contributo32.

Nessuna.

C) Contesto territoriale/ambientale coinvolto dal P/I/A
IdenƟficazione  del  contesto  territoriale/ambientale  coinvolto,  direƩamente  o  indireƩamente,  sinergicamente  e/o
cumulaƟvamente, dall’interferenza conseguente alla specifica fase/lavorazione del P/I/A. Ciascun ambito coinvolto (siƟ della
rete Natura 2000 e territori esterni streƩamente connessi) andrà descriƩo uƟlizzando i seguenƟ parametri per qualificare la
natura del receƩore: Ɵpologia33, sensibilità34, reversibilità35, valenza36, rete Natura 200037, obieƫvo conservazione38.

Tipologia Sensibilità Reversibilità Valenza Rete Natura 2000 Obieƫvo conservazione
ANT1 Non Sensibile Facilmente Reversibile Nessuna Non Rilevante No

CLC: 1.2.1 - Aree industriali, commerciali e dei servizi

D) Modifiche territoriali/ambientali e/o fenomeni di disturbo
Descrizione delle modifiche territoriali/ambientali o dei fenomeni di disturbo, comparando la condizione originale con quella
aƩesa con l’aƩuazione di ciascuna fase/lavorazione del P/I/A.

Tipo intervento
Contesto Territoriale stato

aƩuale
Contesto Territoriale stato

aƩeso
Modifica dei fenomeni di

disturbo
AMPLIAMENTO STOCCAGGI

PORTO MARGHERA
ANT1 ANT1 Nessuna

SEZIONE 3 –CONSERVAZIONE RETE NATURA 2000
Sì sezione sviluppata con allegaƟ X No
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3.1 Basi informaƟve

A) FonƟ ordinarie
DeƩaglio delle basi informaƟve consultate per le verifiche sul sito/i della rete Natura 2000 rispeƩo a: Formulario Standard
(SDF), Piano di GesƟone (PdG), Cartografia Regionale degli Habitat (CRH), Cartografia Regionale delle Specie (CRS).

Codice Sito SDF39 PdG40 CRH41 CRS42 Osservazioni43

1 IT3250046 01/2026 DGR 3919/2007 966/2023 2200/2014 Adeguate
2 IT3250021 01/2026 / 4240/08 2200/2014 Adeguate
3 IT3250010 01/2026 / 4240/08 2200/2014 Adeguate
4 IT3250008 01/2026 / 4240/08 2200/2014 Adeguate
5 IT3250030 02/2026 / 966/2023 2200/2014 Adeguate
6 IT3250031 01/2026 / 3919/2007 2200/2014 Adeguate

B) Altre fonƟ
Elenco  delle  basi  informaƟve consultate  per  le  verifiche sul  sito  della rete  Natura 2000,  ulteriori  a  quelle  riportate nella
precedente soƩosezione, al fine di precisare meglio le condizioni di riferimento per l’integrità del sito della rete Natura 2000
ovvero degli habitat e specie di interesse comunitario.

Argomento44 Base InformaƟva45

1 Specie
Elenco specie contenute nelle Misure di Conservazione Regione Biogeografica

ConƟnentale e suoi allegaƟ

3.2 Habitat di interesse comunitario e specie di interesse comunitario

A) Elenco
Elenco degli habitat e delle specie di interesse comunitario del sito della rete Natura 2000 idenƟficato/i e dei territori esterni
streƩamente connessi, ricompresi nella zona in cui si manifesta l’interferenza del P/I/A.

PREMESSA
Tra l’area di progeƩo e la  laguna si interpone l’intero tessuto industriale e infrastruƩurale di Porto Marghera, che
cosƟtuisce elemento di disconƟnuità ecologica e di aƩenuazione delle eventuali vie di propagazione degli effeƫ.
L’intervento  in  progeƩo si  colloca  integralmente  all’interno  del  sedime industriale  esistente,  su  superfici  già
impermeabilizzate,  e  non comporta  pertanto  soƩrazione,  frammentazione  o  alterazione di  habitat  naturali  o
seminaturali,  né  interferenza  con  elemenƟ  di  connessione  ecologica.  Non  si  determinano  variazioni  della
morfologia dei luoghi percepibili in termini ecosistemici, né modifiche dell’asseƩo idraulico superficiale in grado di
incidere sugli ambiƟ lagunari.

Nell’area di  intervento non risultano presenƟ habitat  di  interesse comunitario,  né  formazioni  vegetazionali  di
parƟcolare  pregio  naturalisƟco.  La  copertura  vegetale  risulta  infaƫ limitata  a  superfici  erbacee  residuali  e  a
formazioni cosƟtuite prevalentemente da specie erbacee e arbusƟve ruderali e sinantropiche, Ɵpiche di contesƟ
industriali  caraƩerizzaƟ  da  suoli  compaƩaƟ,  alteraƟ  e  soƩoposƟ  a  frequente  disturbo  antropico,  con  una
significaƟva presenza di specie esoƟche naturalizzate.
In coerenza con le caraƩerisƟche ambientali del sito, anche il popolamento faunisƟco risulta prevalentemente
cosƟtuito da specie generaliste e sinantropiche, comuni e caraƩerizzate da un’elevata capacità di adaƩamento al
disturbo  antropico,  senza  evidenze  di  specie  di  parƟcolare  interesse  conservazionisƟco.  L’area  non  presenta
inoltre caraƩerisƟche tali da configurarla come sito riproduƫvo, trofico o di sosta di parƟcolare rilevanza per
specie di interesse comunitario.
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Nella  valutazione  verranno  presi  in  considerazione  gli  elemenƟ  dei  siƟ  più  prossimi  (ZPS  IT3250046  –  ZSC
IT3250030)

Codice
Sito

Codice
Habitat
Specie

Denominazione Presenza46 Conservazione47

1 IT3250030 1140 Distese fangose o sabbiose emergenƟ durante la bassa marea
Non

Presente
Non perƟnente

2 IT3250030 1150 Lagune cosƟere Non
Presente

Non perƟnente

3 IT3250030 1210 Vegetazione annua delle linee di deposito marine
Non

Presente
Non perƟnente

4 IT3250030 1310
Vegetazione annua pioniera di Salicornia e altre delle zone fangose 
e sabbiose

Non
Presente Non perƟnente

5 IT3250030 1320 PraƟ di SparƟna (SparƟnion mariƟmae)
Non

Presente
Non perƟnente

6 IT3250030 1410 Pascoli inondaƟ mediterranei (Juncetalia mariƟmi)
Non

Presente
Non perƟnente

7 IT3250030 1420
Praterie e fruƟceƟ alofili mediterranei e termo-atlanƟci 
(Sarcocornetea fruƟcosi)

Non
Presente Non perƟnente

8 IT3250030 6420
Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-
Holoschoenion

Non
Presente Non perƟnente

9 IT3250030 7210
Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion 
davallianae

Non
Presente

Non perƟnente

10 IT3250030 3150
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Ɵpo Magnopotamion o 
HydrochariƟon

Non
Presente Non perƟnente

11 IT3250030 91E0
Foreste alluvionali di Alnus gluƟnosa e Fraxinus excelsior (Alno-
Padion, Alnion incanae, Salicion albae)

Non
Presente

Non perƟnente

Data la localizzazione dell’area interessata dal P/I/A e data l’area in cui si manifestano le pressioni individuate,
ovvero  in  contesto  territoriale  industrializzato  e  completamente  disconnesso  dai  SiƟ  della  rete  Natura  2000
idenƟficaƟ; si esclude la possibilità di presenza di specie o habitat di specie di interesse comunitario.

B) Relazione con i faƩori d’incidenza
IdenƟficazione della relazione con i faƩori d’incidenza riconosciuƟ nella soƩosezione 2.2.A per ciascuno degli habitat e delle
specie di interesse comunitario riportaƟ nella soƩosezione precedente. Per tale idenƟficazione andranno uƟlizzaƟ i seguenƟ
parametri:  fase/lavorazione  P/I/A48,  faƩore49,  incidenza50.  Laddove  la  correlazione  sia  ritenuta  non  sussistente,  andrà
comunque fornita specifica moƟvazione.

Habitat
Specie Lavorazioni FaƩori

Codice
faƩore Incidenza MoƟvazione

Tuƫ

CanƟere

INSTALLAZIONE PF02
Non
presente

Intervento  con  estensione  limitata  a  superfici  già
impermeabilizzate

SCARICHI PF08
Non
presente

L’aƩuazione  del  progeƩo  non  comporta  variazione  dei
quanƟtaƟvi aƩuali di acque reflue industriali

EMISSIONI
ATM

PF09
Non
presente

Si riscontra un lieve aumento di emissioni in atmosfera rispeƩo la
situazione  ante-operam.  TuƩavia,  dalle  analisi  condoƩe  degli
inquinanƟ  (Polveri,  Nox,  SOV  aldeidi,  PM10  e  NO2)  emerge
l’invarianza delle emissioni  poiché risultano non significaƟve su
tuƫ i riceƩori idenƟficaƟ

EMISSIONI
SUOLO

PF11
Non
presente

L’aƩuazione  del  progeƩo  non  comporta  variazione  dei
quanƟtaƟvi di rifiuƟ industriali

EMISSIONI
VARIE

PF12
Non
presente

Intensità  massima  macchinari  in  funzione  80  dBA  a  1  metro,
estensione limitata all’area già industrializzata

Esercizio:
SCARICHI PF08 Non

presente
L’aƩuazione  del  progeƩo  non  comporta  variazione  dei
quanƟtaƟvi aƩuali di acque reflue industriali

EMISSIONI
ATM

PF09
Non
presente

Si riscontra un lieve aumento di emissioni in atmosfera rispeƩo la
situazione  ante-operam.  TuƩavia,  dalle  analisi  condoƩe  degli
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inquinanƟ  (Polveri,  Nox,  SOV  aldeidi,  PM10  e  NO2)  emerge
l’invarianza delle emissioni  poiché risultano non significaƟve su
tuƫ i riceƩori idenƟficaƟ

EMISSIONI
SUOLO

PF11
Non
presente

L’aƩuazione  del  progeƩo  non  comporta  variazione  dei
quanƟtaƟvi di rifiuƟ industriali

EMISSIONI
VARIE PF12

Non
presente

Intensità  massima  macchinari  in  funzione  80  dBA  a  1  metro,
estensione limitata all’area già industrializzata

C) Descrizione dell’incidenza
Descrizione dell’incidenza sƟmata a carico di ciascun habitat e le specie di interesse comunitario idenƟficaƟ nella soƩosezione
precedente, uƟlizzando i seguenƟ parametri: modalità51, durata52, sinergico/cumulaƟvo53, probabilità54, significaƟvità55.

Habitat Presenza Modalità Durata sinergico/
cumulaƟvo

probabilità significaƟvità

Fase canƟere

Tuƫ
non 
presente

non
presente

non
presente

non presente
non
presente

non presente

Fase esercizio

Tuƫ non 
presente

non
presente

non
presente

non presente non
presente

non presente

3.3 Obieƫvi di conservazione
Verifica della capacità del P/I/A di garanƟre il rispeƩo degli obieƫvi di conservazione previsƟ per gli habitat e per le specie di
interesse comunitario del sito/i della rete Natura 2000, presenƟ nella soƩosezione 3.2.A.

n Codice
Sito

Codice
Habitat
Specie

Obieƫvo di
conservazione56

Influenza
P/I/A57 MoƟvazione58 Adozione

C.O.59

1 IT3250030 Tuƫ All. A DGR 1395/2025 Neutra

Il  P/I/A non ha alcun legame direƩo con il
Sito individuato.
Non  emergono  faƩori  influenƟ  la
conservazione  degli  stessi  e  non  prevede
alcuna  opera  che  interessi  direƩamente o
indireƩamente  il Sito.

No

2 IT3250046 Tuƫ All. A DGR 1395/2025 Neutra

Il  P/I/A non ha alcun legame direƩo con il
Sito individuato.
Non  emergono  faƩori  influenƟ  la
conservazione  degli  stessi  e  non  prevede
alcuna  opera  che  interessi  direƩamente o
indireƩamente  il Sito.

No

3.4 Misure di conservazione e piano di gesƟone
Verifica della coerenza del P/I/A rispeƩo alle misure di conservazione. La verifica di coerenza è finalizzata ad escludere possibili
situazioni  di  contrasto,  con specifico  riguardo ai  divieƟ  e agli  obblighi.  Elencare  solo  le  misure  ritenute  perƟnenƟ con le
caraƩerisƟche del P/I/A, rispeƩo agli habitat e alle specie di interesse comunitario idenƟficaƟ ovvero ai siƟ della rete Natura
2000 coinvolƟ.

Fonte60 AƩo Riferimento61 Misura62 Fase/Lavorazione
P/I/A

Coerenza63 MoƟvazione64

1
MdC

IT3250030
IT3250046

/

Allegato B DGR
786 del

27/05/2016

Allegato C DGR
1331 del

/
Fase

CanƟere
Coerente

Area di intervento esterna ai 
SiƟ individuaƟ.
Il P/I/A non prevede alcuna 
alterazione che possa 
interferire con gli habitat e/o 
le specie dei SiƟ individuaƟ.
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05/09/2017

Allegato A DGR
1395/2025

2
MdC

IT3250030
IT3250046

/

Allegato B DGR
786 del

27/05/2016

Allegato C DGR
1331 del

05/09/2017

Allegato A DGR
1395/2025

/
Fase

Esercizio
Coerente

Area di intervento esterna ai 
SiƟ individuaƟ.
Il P/I/A non prevede alcuna 
alterazione che possa 
interferire con gli habitat e/o 
le specie dei SiƟ individuaƟ.

SEZIONE 4 – CONDIZIONI D’OBBLIGO
Sì sezione sviluppata con allegaƟ X No

4.1 Condizioni d’Obbligo
Individuazione delle eventuali Condizioni d’Obbligo (C.O.) in relazione alle modifiche territoriali/ambientali o ai fenomeni di
disturbo conseguenƟ all’esecuzione del P/I/A, con riferimento agli habitat e alle specie di interesse comunitario che ne possono
beneficiare.  Per  ciascuna  Condizione  d’Obbligo andrà  moƟvata  la  scelta  rispeƩo  al  target  (habitat  o  specie  di  interesse
comunitario)  e  andranno  fornite  anche  le  seguenƟ  informazioni:  modalità  di  applicazione65,  benefici  aƩesi66,  stato  dello
sviluppo 67.
Per le Condizioni d’Obbligo già sviluppate negli elaboraƟ del P/I/A, andrà compilato quanto previsto nella sezione 5, indicando
i relaƟvi riferimenƟ agli elaboraƟ da allegare.

Non sono presenƟ habitat, habitat di specie o specie di interesse comunitario nell'area interessata dal P/I/A. Le
incidenze non sono significaƟve. Non risultano necessarie specifiche Condizioni d’Obbligo (C.O.) da applicare.

SEZIONE 5 – ALLEGATI
Elenco degli elaboraƟ contenenƟ l’informazione aggiunƟva, anche con riguardo agli elaboraƟ del P/I/A (relazione tecnico-
illustraƟva,  relazioni  specialisƟche,  tavole,  ecc.),  o  gli  approfondimenƟ,  compresi  i  riscontri  all’eventuale  richiesta  di
integrazione non sviluppabili nel Format di Supporto Proponente, che sono forniƟ a completamento delle sezioni precedenƟ.
L’elaborato, o suo estraƩo, dovrà essere allegato alla domanda di valutazione preliminare.

Argomento Titolo elaborato Denominazione File RiferimenƟ 68

1 Geodatabase Area Intervento Area Intervento.txt NA
2 MetadaƟ Area Intervento Area_Intervento_SAPIO.xml NA
3 Relazione Tecnica Relazione Tecnica SAPIO_SPA_rev00 NA
4 ComparaƟva Tavola COMPARATIVA_SAPIO_PORTO

MARGHERA_09.2026
NA

Luogo e Data SoƩoscriƩori69

29/09/2026

DoƩ.ssa For. Francesca Segna
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1 Indicare la normaƟva di riferimento del P/I/A.
2 Riportare il soggeƩo competente al rilascio dell’autorizzazione o di altro Ɵtolo abilitaƟvo equivalente.
3 Fornire, per la localizzazione geografica, specifica cartografia veƩoriale (geodatabase) del P/I/A finalizzata all’individuazione di
ciascuno degli ambiƟ di esecuzione del P/I/A. Saranno quindi uƟlizzate primiƟve geometriche areali congrue rispeƩo alla scala
adoƩata, topologicamente correƩe. Gli aƩribuƟ del geodatabase devono risultare sufficienƟ a qualificare l’oggeƩo geometrico
in relazione agli elemenƟ idenƟficaƟvi uƟlizzaƟ nel format di supporto Proponente – Screening Specifico.
4 Indicare l’eventuale presenza del SoggeƩo Gestore del Sito. Riportare uno dei seguenƟ: Presente, Non presente.
5 Esplicitare la localizzazione del P/I/A rispeƩo al sito della rete Natura 2000. Riportare uno dei seguenƟ: Interno (Totalmente),
Interno (Parzialmente), Esterno (Limitrofo), Esterno (Non Limitrofo).
6 Riscontrare la presenza di elemenƟ di disconƟnuità che complessivamente cosƟtuiscono barriere fisiche di origine naturale o
antropica tra la localizzazione del P/I/A e il Sito, laddove esterno. Riportare uno dei seguenƟ: Presente, Non Presente.
7 Indicare se l’origine della disconƟnuità è conseguente ad aspeƫ naturali, arƟficiali o entrambi. Riportare uno dei seguenƟ:
Naturale, ArƟficiale, Misto.
8 Indicare se la disconƟnuità è prevalentemente struƩurale, funzionale o entrambe. Riportare uno dei seguenƟ: StruƩurale,
Funzionale, Misto.
9 Riportare gli elemenƟ essenziali per descrivere nel deƩaglio la disconƟnuità idenƟficata.
10 Riportare il codice EUAP indicato nel VI aggiornamento dell’elenco ufficiale delle Aree Naturali ProteƩe.
11 Indicare la Ɵpologia di Area Naturale ProteƩa. Riportare uno dei seguenƟ: Parco, Riserva.
12 Indicare la Ɵpologia del SoggeƩo competente alla gesƟone dell’Area Naturale ProteƩa. Riportare uno dei seguenƟ: Statale,
Regionale.
13 Esplicitare la localizzazione del P/I/A rispeƩo all’Area Naturale ProteƩa. Riportare uno dei seguenƟ: Interno (Totalmente),
Interno (Parzialmente), Esterno (Limitrofo), Esterno (Non Limitrofo).
14 Laddove il perimetro, in formato veƩoriale, non sia presente tra le risorse del Geoportale della Regione del Veneto, riportare
l’URL dove reperire tale perimetro ovvero allegare specifica corografia. Per ciascuna di queste qualificare altresì la localizzazione
rispeƩo ai siƟ della rete Natura 2000.
15 Indicare la Ɵpologia delle altre aree tutelate (es. Ramsar, MAB UNESCO, Parco/Riserva di interesse Locale, ….).
16 IdenƟficare il soggeƩo a cui è assegnata la gesƟone dell’area. Riportare uno dei seguenƟ: Statale, Regionale, Comunale, Altro.
17 Esplicitare la localizzazione del P/I/A rispeƩo alle altre Ɵpologie di aree naturali tutelate. Riportare uno dei seguenƟ: Interno
(Totalmente), Interno (Parzialmente), Esterno (Limitrofo), Esterno (Non Limitrofo).
18 Riportare i riferimenƟ dell’aƩo isƟtuƟvo dell’area tutelata.
19 Indicare la presenza di eventuali vincoli che risultano aƫnenƟ con il P/I/A. Riportare uno dei seguenƟ: Presente, Non presente.
20 Indicare lo stato di realizzazione della specifica azione del piano o programma o del progeƩo da cui deriva la fase/lavorazione
del P/I/A. Riportare uno dei seguenƟ: Non realizzato, Parzialmente, Completamente.
21 Indicare  lo  stato  di  realizzazione  dei  piani,  programmi,  progeƫ,  intervenƟ  o  aƫvità  con  cui  si  verifica  un’interazione
nell’esecuzione del P/I/A. Riportare uno dei seguenƟ: Non realizzato, Parzialmente, Completamente.
22 Individuare i faƩori d’incidenza responsabili dell’interferenza del P/I/A rispeƩo alle categorie di pressione/minaccia riportate
nell’elenco pubblicato nel portale regionale per la VINCA. Nella compilazione della tabella di sintesi,  riportare il codice della
pressione/minaccia per ciascuna fase/lavorazione del P/I/A.
23 Definire l’estensione dell’interferenza rispeƩo all’ambito in cui è prevista la fase/lavorazione del P/I/A. Nella compilazione
della tabella di  sintesi,  riportare uno dei seguenƟ: Parte ambito (residuale),  Parte ambito (prevalente), Intero ambito, Oltre
ambito.
24 Definire la durata dell’interferenza rispeƩo al periodo di esecuzione della fase/lavorazione del P/I/A. Nella compilazione della
tabella di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: Breve termine (fino a 1 mese), Medio termine (fino a 12 mesi), Lungo termine (oltre
12 mesi).
25 Definire la periodicità dell’interferenza rispeƩo al periodo di esecuzione della fase/lavorazione del P/I/A. Nella compilazione
della tabella di sintesi, riportare, laddove perƟnente, uno dei seguenƟ: Una Tantum, Intervalli regolari, Intervalli irregolari.
26 Definire la frequenza dell’interferenza rispeƩo alla relaƟva periodicità. Nella compilazione della tabella di sintesi, riportare,
laddove  perƟnente,  uno  dei  seguenƟ:  Una  Tantum,  Poco  frequente  (cadenza  annuale/pluriennale),  Frequente  (cadenza
mensile), Molto frequente (cadenza giornaliera/seƫmanale).
27 Definire  la  stagionalità  dell’interferenza  rispeƩo  al  periodo  di  esecuzione  della  fase/lavorazione  del  P/I/A,  riportando
l’intervallo complessivo dei  mesi entro cui la interferenza si manifesta. Laddove tale intervallo non fosse noto, indicare non
definibile.
28 Definire l’intensità dell’interferenza della fase/lavorazione del P/I/A in funzione della relaƟva durata ed estensione. Nella
compilazione della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: Bassa, Media, Elevata.
29 Indicare  la  sussistenza  dell’interferenza  conseguente  alla  fase/lavorazione  del  P/I/A  rispeƩo  al  contesto
territoriale/ambientale in cui  si manifesta. Nella compilazione della tabella di sintesi,  riportare uno dei seguenƟ: Presente e
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diffusa, Presente e localizzata, Assente. 
30 Indicare  la  sussistenza  di  un’interazione  sinergica  e/o  cumulaƟva  con  piani,  programmi,  progeƫ,  intervenƟ  o  aƫvità
idenƟficaƟ nella soƩosezione 2.1.C. L’interazione è sinergica laddove le pressioni/minacce, di uguale o diversa natura, esercitano
un’azione combinata e contemporanea che porta al coinvolgimento di un differente contesto spaziale e temporale. L’interazione
è  cumulaƟva  laddove  le  pressioni/minacce,  di  uguale  o  diversa  natura,  si  manifestano  nel  medesimo  contesto  spaziale  e
temporale. Nella compilazione della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: Sì, No.
31 Definire l’incremento di intensità dell’interferenza della fase/lavorazione del P/I/A in conseguenza dell’interazione sinergica
e/o cumulaƟva. Nella compilazione della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: Basso, Medio, Elevato.
32 Indicare il contributo fornito dalla fase/lavorazione del P/I/A nell’interazione cumulaƟva e sinergica. Nella compilazione della
tabella di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: Secondario, Equivalente, Prevalente.
33 Indicare il Ɵpo di contesto territoriale/ambientale che risulterebbe coinvolto dall’interferenza della fase/lavorazione del P/I/A.
L’elenco delle Ɵpologie è pubblicato nel portale regionale per la VINCA. Nella compilazione della tabella di sintesi, riportare il
codice idenƟficaƟvo della Ɵpologia.
34 Indicare la sensibilità del contesto territoriale/ambientale rispeƩo all’interferenza che si manifesta su di esso, tenuto conto
della capacità intrinseca di mantenere invariate le proprie caraƩerisƟche struƩurali e funzionali. Nella compilazione della tabella
di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: Non sensibile, Poco sensibile, Sensibile, Molto sensibile.
35 Indicare la reversibilità del contesto territoriale/ambientale rispeƩo all’interferenza che si manifesta su di esso, tenuto conto
della  possibilità  di  riprisƟnare  le  caraƩerisƟche  struƩurali  e  funzionali  in  un  periodo  di  tempo  più  o  meno  lungo.  Nella
compilazione della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: Non reversibile, Difficilmente reversibile, Reversibile, Facilmente
reversibile.
36 Indicare la valenza del contesto territoriale/ambientale rispeƩo alle componenƟ ambientali che lo caraƩerizzano in termini di
habitat e specie, tenuto conto che la valenza è tanto maggiore quanto più sono presenƟ habitat o specie rare o sono presenƟ
endemismi/subendemismi.  Nella compilazione della  tabella  di  sintesi,  riportare  uno dei  seguenƟ: Nessuna, Scarsa,  RidoƩa,
SignificaƟva, Elevata.
37 Indicare  la  relazione del  contesto  territoriale/ambientale  rispeƩo al  sito  della  rete  Natura  2000.  Il  contesto  ambientale
rappresenta elemento cosƟtuƟvo del Sito, in quanto corrispondente od ospitante habitat, habitat di specie o specie di interesse
comunitario su cui è fissato un obieƫvo di conservazione. Il contesto ambientale rappresenta elemento funzionale del Sito, in
quanto necessario al mantenimento dell’integrità della rete Natura 2000 nei seƩori esterni ai SiƟ, ma streƩamente connessi,
rispeƩo a popolazioni significaƟve di specie di interesse comunitario (art. 12 e 13 della Direƫva 92/43/Cee). Nella compilazione
della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: CosƟtuƟvo, CosƟtuƟvo e funzionale, Funzionale, Non rilevante.
38 Indicare l’uƟlità del contesto territoriale/ambientale nel garanƟre il raggiungimento dell’obieƫvo di conservazione fissato per
l’habitat o la specie di interesse comunitario del sito della rete Natura 2000, anche nei seƩori esterni ad esso. Nella compilazione
della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: Sì, No.
39 Riportare la data di aggiornamento della scheda Formulario Standard consultata.
40 Riportare gli estremi dell’aƩo di approvazione del Piano di GesƟone consultato. La notazione deve riportare l’acronimo del
Ɵpo di aƩo, seguito dal numero e dall’anno (es. DCR_15/2018).
41 Riportare gli estremi dell’aƩo della Cartografia degli Habitat consultata. TraƩandosi di deliberazioni della Giunta Regionale,
venga uƟlizzata la notazione numero/anno (es. 920/2023). 
42 Riportare gli estremi dell’aƩo della Cartografia delle Specie consultata. TraƩandosi di deliberazioni della Giunta Regionale,
venga uƟlizzata la notazione numero/anno (es. 2200/2014). 
43 Evidenziare i limiƟ nell’uƟlizzo della/e base/i informaƟva/e rispeƩo al livello di analisi richieste in funzione delle caraƩerisƟche
del P/I/A. Laddove non presenƟ, riportare: Adeguate.
44 Classificare l’ulteriore base informaƟva rispeƩo al principale argomento in esso traƩato. Riportare uno dei seguenƟ: Habitat,
Habitat di specie, Specie, Sito. 
45 Descrivere sinteƟcamente i contenuƟ dell’ulteriore base informaƟva.
46 Esplicitare la presenza dell’habitat o della specie di interesse comunitario rispeƩo alla localizzazione delle interferenze del
P/I/A. Riportare uno dei seguenƟ: Presente, Non presente.
47 IdenƟficare il livello di conservazione dell’habitat o della specie di interesse comunitario riconosciute presenƟ, sulla base delle
informazioni desumibili dal Formulario Standard (SDF) e dal report ex art. 17 della Direƫva “Habitat” (RDH) o dal report ex art.
12 della Direƫva “Uccelli” (RDU). Riportare uno dei seguenƟ: CriƟco, Non CriƟco, Non PerƟnente.
48 Riportare la fase/lavorazione del P/I/A indenƟficata nella soƩosezione 2.2.A.
49 Esplicitare la correlazione con i faƩori di incidenza idenƟficaƟ nella soƩosezione 2.2.A.  Nella compilazione della tabella di
sintesi, riportare separatamente i codici di ogni singolo faƩore d’incidenza ovvero “000” laddove non presente.
50 IdenƟficare l’incidenza conseguente all’esecuzione del  P/I/A.  Nella compilazione della tabella di  sintesi,  riportare uno dei
seguenƟ:  Riduzione,  Frammentazione,  Deterioramento,  Perdita,  Perturbazione,  Interferenza  funzionale,  Altro  effeƩo,  Non
presente.
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51 Indicare  la  modalità  con  cui  si  realizza  l’incidenza  in  funzione  della  fase/lavorazione  del  P/I/A  che  la  determina.  Nella
compilazione della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: DireƩa, IndireƩa, Non presente.
52 Indicare la durata dell’incidenza in funzione della fase/lavorazione del P/I/A che la determina. Nella compilazione della tabella
di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: Temporanea, Permanente, Non presente.
53 IdenƟficare la sussistenza dell’interazione sinergica e/o cumulaƟva del faƩore d’incidenza. Nella compilazione della tabella di
sintesi, riportare uno dei seguenƟ: Sì, No, Non presente.
54 Definire la probabilità con cui è aƩesa l’incidenza conseguente alla specifica interferenza del P/I/A. Nella compilazione della
tabella di sintesi, riportare uno dei seguenƟ: Improbabile, Probabile, Certa, Non presente.
55 MoƟvare la significaƟvità dell’incidenza aƩesa sugli habitat e sulle specie di interesse comunitario. Non sono ammessi P/I/A
che siano in grado di determinare effeƫ significaƟvi sugli elemenƟ cosƟtuƟvi dei siƟ della rete Natura 2000.
56 Riportare separatamente ciascun obieƫvo di conservazione fissato per l’habitat o la specie di interesse comunitario del sito
della rete Natura 2000.
57 IndenƟficare l’influenza determinata dal P/I/A nel raggiungimento degli obieƫvi di conservazione previsƟ per gli habitat e le
specie  di  interesse  comunitario  del  sito  della  rete  Natura  2000,  quale  ulteriore  componente  dell’integrità  del  sito  (che
necessariamente Ɵene conto dei processi e dei faƩori ecologici che sostengono la presenza a lungo termine degli habitat e delle
specie di interesse comunitario).  Riportare uno dei seguenƟ: PosiƟva, NegaƟva, Neutra.
58 Fornire la moƟvazione sull’influenza determinata dal P/I/A nel raggiungimento degli obieƫvi di conservazione previsƟ per gli
habitat e le specie di interesse comunitario del sito della rete Natura 2000.
59 Indicare la necessità di ricorrere a Condizioni d’Obbligo per garanƟre il raggiungimento degli obieƫvi di conservazione previsƟ
per il sito della rete Natura 2000. Riportare uno dei seguenƟ: Sì, No.
60 DisƟnguere la fonte tra Misure di Conservazione (MdC) e Piano di GesƟone (PdG). Riportare uno dei seguenƟ: MdC, PdG, Altro.
61 Indicare il riferimento all’allegato o ad altro documento in cui è riportata la misura di conservazione.
62 Indicare, ove presente, il codice idenƟficaƟvo della misura ovvero l’arƟcolo con il relaƟvo comma. Ogni comma va traƩato
separatamente.
63 Indicare la coerenza del P/I/A rispeƩo alla misura di conservazione. Riportare uno dei seguenƟ: Coerente, Non coerente.
64 Fornire le moƟvazioni della coerenza/non coerenza del P/I/A rispeƩo alla misura di conservazione.
65 Descrivere la modalità di applicazione della Condizione d’Obbligo nell’esecuzione del P/I/A.
66 Descrivere i benefici aƩesi dall’applicazione della Condizione d’Obbligo idenƟficata rispeƩo al contesto territoriale/ambientale
interessato dal P/I/A. 
67 Indicare lo stato dello sviluppo della Condizione d’Obbligo all’interno degli elaboraƟ di P/I/A.  Riportare uno dei seguenƟ:
Sviluppata, Non Sviluppata.
68 Riportare i riferimenƟ al capitolo, al paragrafo ovvero alla pagina dell’elaborato richiamato per gli approfondimenƟ.
69 Il Format di Supporto Proponente deve essere soƩoscriƩo e firmato ai sensi del regolamento aƩuaƟvo in materia di VINCA.
Laddove il Proponente non provvedesse alla soƩoscrizione del Format Proponente con firma eleƩronica digitale ai sensi del
D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e del D.P.C.M. del 22 febbraio 2013, dovrà fornire in allegato al Format Proponente copia digitale (in
formato PDF/A), non autenƟcata, di un documento d’idenƟtà ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii.
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